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 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla defi nizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione 
sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratifi cata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in 
attuazione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di 
azione nazionale, sono state emanate le «Linee guida di 
indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’ac-
qua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fi tosa-
nitari e dei relativi rischi nei siti Natura 2000 e nelle aree 
naturali protette»; 

 Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 «Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversi-
tà» e s.m.i. che dà applicazione ai disposti comunitari e 
nazionali per quanto concerne la costituzione della Rete 
Natura 2000 in Piemonte; 

 Viste le «Misure di conservazione per la tutela dei siti 
della Rete Natura 2000 del Piemonte», approvate con 
le deliberazioni della giunta regionale del 7 aprile 2014 
n. 54-7409, modifi cata con deliberazione del 29 settem-
bre 2014 n. 22-368, del 18 gennaio 2016 n. 17-2814 e del 
29 febbraio 2016 n. 24-2976, che recepiscono quanto pre-
visto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia 
di Rete Natura 2000 e costituiscono, tra l’altro, il quadro 
di riferimento per la redazione di misure sito-specifi che 
e della componente normativo-regolamentare di piani di 
gestione, laddove necessari; 

 Viste le deliberazioni della giunta regionale del Piemonte, 
elencate nella tabella di cui all’art. 1, comma 1 e 2 del pre-
sente decreto, con le quali sono stati approvati gli obiettivi 
e le misure di conservazione, relativi ai siti di interesse co-
munitario della regione biogeografi ca alpina e continentale; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui all’art. 2, 
comma 4, del citato decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio del 17 ottobre 2007 si applicano 
a tutte le Zone speciali di conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con i sopra citati atti, dette misure 
potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, 
entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri 
piani di sviluppo e specifi che misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Piemonte, entro sei mesi 
dalla data di emanazione del presente decreto, comuni-
cherà al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare il soggetto affi datario della gestione di 
ciascuna delle ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare, l’allineamento 
fra dette misure di conservazione e la Banca dati Natura 
2000, mediante una verifi ca da effettuarsi da parte della 
Regione entro sei mesi dalla data del presente decreto; 

 Considerata inoltre la necessità di dare evidenza alla 
correlazione tra le sopra citate misure e gli obiettivi di 
conservazione delle ZSC designate; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere defi nite integrazioni o modi-
fi che alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conserva-
zione» di 57 siti di importanza comunitaria delle regioni 
biogeografi che alpina e continentale insistenti nel territo-
rio della Regione Piemonte; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Re-
gione Piemonte con lettera a fi rma Presidente della giunta 
regionale del Piemonte prot. n. 555/A12PRE del 13 gen-
naio 2017, 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione delle ZSC    

      1. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografi ca alpina i seguenti 14 siti 
insistenti nel territorio della Regione Piemonte, già pro-
posti alla Commissione europea quali Siti di importanza 
comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della 
direttiva 92/43/CEE:  

 Tipo
sito  Codice  Denominazione  Area

(Ha) 

 Atti di appro-
vazione delle 
misure di 
conservazione 

 B  IT1110008 
 Madonna della 
Neve sul Monte 
Lera 

 62 
 DGR 32-3389 
del 30-5-2016 

 B  IT1110048  Grotta del 
Pugnetto  19 

 B  IT1130002  Val Sessera  10787 

 DGR 24-4043 
del 10-10-2016 

 B  IT1140006 
 Greto Tor-
rente Toce tra 
Domodossola e 
Villadossola 

 746 

 B  IT1140007  Boleto - M.te 
Avigno  390 
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 B  IT1160016 

 Stazione di 
muschi calca-
rizzanti - C.ba 
Seviana e C.ba 
Barmarossa 

 1,61 
 DGR 31-3388 
del 30-5-2016 

 B  IT1160017 
 Stazione 
di Linum 
narbonense 

 8,28 

 B  IT1160018 
 Sorgenti del 
Maira, Bosco di 
Saretto, Rocca 
Provenzale 

 727  DGR 29-3572 
del 4-7-2016 

 B  IT1160020  Bosco di 
Bagnasco  381 

 DGR 24-4043 
del 10-10-2016 

 B  IT1160026 

 Faggete di 
Pamparato, Tana 
del Forno, Grotta 
delle Turbiglie e 
Grotte di Bossea 

 2940 

 B  IT1160035  M. Antoroto  863  DGR 29-3572 
del 4-7-2016 

 B  IT1160037  Grotta di Rio 
Martino  0,3  DGR 21-3222 

del 2-5-2016 

 B  IT1160040 
 Stazioni di 
Euphorbia 
valliniana 

 207  DGR 29-3572 
del 4-7-2016 

 C  IT1160058 
 Gruppo del 
Monviso e Bosco 
dell’Alevè 

 7232  DGR 21-3222 
del 2-5-2016 

   

  2. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografi ca continentale i seguenti 
43 siti insistenti nel territorio della Regione Piemonte, già 
proposti alla Commissione europea quali Siti di impor-
tanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, 
della direttiva 92/43/CEE:  

 Tipo
sito  Codice  Denominazione  Area

(Ha) 
 Atti di 
approvazione 

 B  IT1110004  Stupinigi  1731 
 DGR 24-4043 
del 10-10-2016  B  IT1110005  Vauda  2654 

 B  IT1110014  Stura di Lanzo  688 

 B  IT1110015  Confluenza Po 
- Pellice  146  DGR 29-3572 

del 4-7-2016 

 B  IT1110016  Confluenza Po 
- Maira  178 

 DGR 24-4043 
del 10-10-2016  C  IT1110017 

 Lanca di Santa 
Marta (Con-
fluenza Po 
- Banna) 

 164 

 C  IT1110018  Confluenza Po - 
Orco - Malone  312 

 C  IT1110019 
 Baraccone 
(confluenza Po - 
Dora Baltea) 

 1574  DGR 31-3388 
del 30-5-2016 

 C  IT1110024  Lanca di San 
Michele  228  DGR 29-3572 

del 4-7-2016 

 C  IT1110025  Po morto di 
Carignano  503  DGR 31-3388 

del 30-5-2016 

 B  IT1110034  Laghi di Meu-
gliano e Alice  283 

 DGR 29-3572 
del 4-7-2016 

 B  IT1110035  Stagni di Poi-
rino - Favari  1844 

 B  IT1110047 
 Scarmagno - 
Torre Canavese 
(morena destra 
d’Ivrea) 

 1876 

 B  IT1110050 
 Mulino Vecchio 
(fascia fluviale 
del Po) 

 414 

 B  IT1110051 
 Peschiere 
e Laghi di 
Pralormo 

 141 

 B  IT1110061  Lago di 
Maglione  17 

 DGR 21-3222 
del 2-5-2016 

 B  IT1110062 
 Stagno Interrato 
di Settimo 
Rottaro 

 22 

 B  IT1110063  Boschi e Paludi 
di Bellavista  95 

 B  IT1110064 
 Palude di 
Romano 
Canavese 

 35 

 B  IT1110079  La Mandria  3379 

 DGR 24-4043 
del 10-10-2016 

 C  IT1120002 
 Bosco della 
Partecipanza di 
Trino 

 1075 

 B  IT1120004  Baraggia di 
Rovasenda  1178 

 C  IT1120005  Garzaia di 
Carisio  103  DGR 21-3222 

del 2-5-2016 

 B  IT1120007  Palude di S. 
Genuario  426  DGR. 31-3388 

del 30-5-2016 

 C  IT1120008  Fontana Gigante 
(Tricerro)  311  DGR 24-4043 

del 10-10-2016 

 B  IT1120023  Isola di Santa 
Maria  721  DGR 21-3222 

del 2-5-2016 
 B  IT1130001  La Bessa  734 

 DGR 24-4043 
del 10-10-2016  B  IT1130003  Baraggia di 

Candelo  604 

 C  IT1150004  Canneti di 
Dormelletto  153  DGR. 31-3388 

del 30-5-2016 

 B  IT1150007  Baraggia di 
Piano Rosa  1194  DGR 24-4043 

del 10-10-2016 

 B  IT1150008  Baraggia di 
Bellinzago  119  DGR. 31-3388 

del 30-5-2016 

 C  IT1160003  Oasi di Crava 
Morozzo  299  DGR 24-4043 

del 10-10-2016 

 B  IT1160009  Confluenza Po 
- Bronda  136  DGR 29-3572 

del 4-7-2016 

 B  IT1160011 
 Parco di Rac-
conigi e Boschi 
lungo il Torrente 
Maira 

 326  DGR 24-4043 
del 10-10-2016 

 B  IT1160012  Boschi e Rocche 
del Roero  1704 

 DGR 29-3572 
del 4-7-2016 

 B  IT1160013  Confluenza Po 
- Varaita  171 


